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esser certo assa i confortevole  per i suoi poteri d i bened izione e per 
il suo potere di conferir la  Cresima; m a, se eg li preten d eva  giurisd i­
zione con potere coercitivo , essere escluso che ven isse  obbedito . I 
parteggiam enti, le  in ven zion i, g li artifici, l ’odio e  la  ge losia  m ani­
festatisi, a llorché il  v e sco v o  a v ev a  preteso qualcosa del genere, sfi­
dare ogni descrizione; c i sarebbe sta to  da pianger sopra per anni.

N el B reve p on tific io  si consideravano solo le relazioni dello  
Smith cogli O rdini religiosi, m a n on  la  sua con tesa  con i laici. I  
nobili ca tto lic i, p ertan to , diressero al p apa una supplica, in  cu i 
esprimevano la  speranza, che n on  li si vo lesse  costringere, nei tem pi 
ohe correvano, a  riconoscere il  p otere  dello Sm ith  com e quello d i un 
vescovo ordinario. La p arte di gran lunga m aggiore della  n ob iltà  
essere d ’accordo in  q u esta  speranza; di 26 m em bri d e ll’a lta  n ob iltà  
esistenti in  In gh ilterra , 12 aver dato  la  firm a, 5 aver approvato  
oralmente e perm esso d i fare il loro nom e; due altri essere a favore  
del vescovo, m a contro l ’esercizio del p otere vesco v ile  in  affari 
misti; degli a ltri a lcu n i essere incerti, a ltr i a ssen ti o n on  ancora  
maggiorenni; uno solo dichiararsi in con d iz ion atam en te  per lo  
Smith. La n ob iltà  inferiore d e tte  circa 300 firm e.1

Queste con tese tornarono a scatenare in  In gh ilterra  a ttacch i 
vivaci contro i  G esu iti.2 I l  loro generale a v v e r tì i suoi d i non  ri­
spondere ai num erosi op u sco li p o lem ici, perchè avrebbe servito  
•solo a gettare olio sul fu oco .3 Si v id e  quanto  fo sse  g iu sto  l ’am m o­
nimento, allorché i  g esu iti K n o tt  e F lo y d  in tervennero , n on  vera ­
mente nella  p olem ica  sp iccio la , m a n e lla  d isp u ta  scientifica  susci­
tata dal K e lliso n .4 I l  P lo y d  era u n a  m en te  superiore; dello  K n o tt  
disse l ’in v ia to  p apale  Con, che g li ste ssi avversari lo g iu d icavan o  
uno degli u om in i p iù  d o tt i e  g iu d iziosi d ’Inghilterra; inoltre il suo  
«‘ritto era in  ton o  tem p era tiss im o .5 E  tu tta v ia  i libri dei due, u sc iti 
del resto a ll’in sap u ta  del generale, scatenarono per anni u na guerra  
letteraria in  Inghilterra ed  in  F ran cia .6

Per aver ragguagli p iù  precisi su lla  q u estion e ep iscopale, U r­
bano V i l i  d estin ò , appena fu con sen tito  dal m iglioram ento n elle  
condizioni di quei ca tto lic i, un  in v ia to  in  Ingh ilterra .

1 Informazione per Roma e protesta, ottobre 1631, presso H ughes I 
--+ 226; lista dei sottoscrittori ivi 227.

2 Iv i 226 ss.
3 I v i  71.
1 Iv i 59; F oley IV  237, V I 185; Sommervogel I I I  814 ss.
0 Hughes I  71. Cfr. Sommervogel IV  1134 s.
6 Vedi sopra p. 823.


